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Priorità III. Mobilità urbana sostenibile

RS02.8. Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte 
della transizione verso un’economia a zero emissioni nette di carbonio

MISURA: III.2viii.1 Promuovere la mobilità ciclistica

BANDO 
“PieMonta in bici: 

infrastrutture ciclistiche strategiche”

ALLEGATO 7 
Schema relazione tecnico economica di sintesi



(DA COMPILARE A CURA DEL PROPONENTE
SOLO ENTRO GLI SPAZI BORDATI)

1. PREMESSA

ENTE PROPONENTE

ALTRI ENTI ASSOCIATI

TITOLO DELL’INIZIATIVA

ACRONIMO DEL PROGETTO

STRUTTURA  ORGANIZZATIVA
ENTI



2. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO

2.1 Sito oggetto dell’intervento

2.1.1. Analisi di contesto

Procedere ad una breve descrizione degli aspetti peculiari del sito, località o complesso in cui verranno
realizzati gli interventi oggetto dell'agevolazione. Ove possibile, lo stato di fatto del territorio nell’ambito
dei  quali  si  propone di  realizzare gli  interventi deve essere documentato da fotografie. Descrizione del
contesto ambientale, paesaggistico e storico culturale del territorio attraversato.



2.1.2. Descrizione sistema mobilità 
Descrivere come la rete ciclabile di carattere sovracomunale che si intende realizzare sarà funzionale alla
mobilità sistematica, pendolarismo ed in collegamento con le stazioni/fermate ferroviarie e del Trasporto
Pubblico Locale.
Tale descrizione dovrà essere integrata con l'elaborato grafico: Tavola 4 Planimetria "Sistema di mobilità".

2.1.3. Descrizione sistema nodi di interesse collettivo
Descrivere  come la  rete  ciclabile  di  carattere  sovracomunale  che  si  intende  realizzare  sarà  funzionale  alla
connessione con i principali poli attrattori (poli scolastici di ogni grado  e genere, beni storico ambientali, poli
industriali, poli di servizio pubblico, ecc)
Tale descrizione dovrà essere integrata con l'elaborato grafico: Tavola 2 "Analisi Poli attrattori”.



2.1.4. Analisi dotazione aree di sosta e parcheggi attrezzati 
Descrivere servizi di aree di sosta e parcheggi che si intendono realizzare con la proposta di intervento (tipologia
di parcheggio, n. indicativo di posti,...).
Tale descrizione dovrà essere integrata con l'elaborato grafico: Tavola 7 "Servizi per il ciclista".

2.1.5. Analisi dei servizi funzionali all’infrastruttura ciclabile
Indagine dei servizi presenti per l’utenza ciclabile sul territorio oggetto di  candidatura ed individuazione degli
eventuali servizi aggiuntivi che si intendono realizzare per rendere maggiormente funzionale il percorso/ pista
ciclabile che si intende realizzare.
Tale descrizione dovrà essere integrata con l'elaborato grafico: Tavola 7 "Servizi per il ciclista".



2.2. Descrizione della proposta progettuale

2.2.1. Relazione tecnico descrittiva del progetto 

Devono essere indicate le motivazioni dell'iniziativa e descritti dettagliatamente gli aspetti che rendono la 
soluzione proposta idonea sotto il profilo tecnologico, gestionale, finanziario e ambientale. Devono essere, 
altresì, indicati gli elementi salienti del progetto. 
Tale descrizione dovrà essere integrata con l'elaborato grafico: Tavola 6 Stato di progetto "Proposta di 
intervento".



2.2.2. Descrizione Rete ciclabile esistente e in progetto

Descrivere  la  rete  ciclabile  locale  e  sovralocale  esistente,  ed  indicare  come  l’idea  progettuale  potrà
incrementare la  Rete ciclabile di interesse regionale del Piano regionale della mobilità ciclistica (PRMC)
adottato con D.G.R. n. 14-6571 del 6.03.2023, integrata dalla D.G.R. n. 35-6638 del 21.03.2023. Si chiede
inoltre  di  evidenziare  come  la  proposta  contribuisca  alla  messa  a  sistema  della  rete  esistente,
privilegiandone il completamento su tutto il territorio urbano. 
Tale descrizione dovrà essere integrata con l'elaborato grafico: Tavola 1 "Planimetria Inquadramento Rete
ciclabile" .
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realizzare con la 
proposta

  km
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collegati)

  km



2.2.3. Descrizione delle soluzioni tipologiche adottate 
Descrivere le soluzioni tipologiche adottate (corsie ciclabili, pista ciclabile su corsia riservata, piste ciclabili
in sede propria, piste ciclopedonali, Zone 30, strade urbane ciclabili, strade F bis, ecc) con l’indicazione delle
dimensioni  geometriche  e  delle  lunghezze  per  ogni  tipologia.  Si  chiede  inoltre  di  evidenziare  la
corrispondenza  della  proposta   progettuale  alle  Linee  Guida  progettuali  scaricabili  all’indirizzo  web
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-04/
all.a_linee_guida_progettuali_0.pdf
Tale descrizione dovrà essere integrata con l'elaborato grafico: Tavola  6 Stato di progetto  "Proposta di
intervento".

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-04/all.a_linee_guida_progettuali_0.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-04/all.a_linee_guida_progettuali_0.pdf


2.2.4. Complementarietà con altri interventi ciclabili già realizzati

Complementarietà della proposta progettuale con altri interventi già realizzati con precedenti strumenti di
programmazione  (regionale  e/o  comunitaria  e/o  statale)  e  finalizzati  alla  messa  a  sistema  della  rete
esistente

2.2.5. Complementarietà con poli attrattivi già destinatari di finanziamenti pubblici 

Complementarietà degli interventi proposti con poli attrattori beneficiari di fondi con precedenti strumenti
di  programmazione  (  statale  e/o  comunitaria  in  riferimento  alla  programmazione  in  atto  o  a  quella
2014/2020 e/o regionale).



2.2.6. Dimostratività

Specificare  quali  siano  gli  elementi  che  rendono  la  proposta  dimostrativa  ed  esemplare  in  termini  di
efficacia delle iniziative sotto il profilo formativo e della riproducibilità in contesti analoghi. 

2.2.7. Livello di progettazione allegata

Valutazione del livello di progettazione 

allegati tecnici grafici richiesti dal presente 
Bando

Progetto di fattibilità tecnico economica

Progetto esecutivo



3. RICADUTE DELL’INIZIATIVA

3.1. Benefici ambientali

Descrivere le potenziali ricadute sul sistema regionale nell’ottica di uno sviluppo sostenibile, di eventuali
effetti diretti ed indiretti sull’ambiente, in particolare in termini di emissioni atmosferiche, di risparmio di
energia da fonte fossile e di incremento dell’utilizzo delle fonti rinnovabili e di nuovi vettori energetici.  Si
chiede inoltre di descrivere le eventuali azioni di screening e/o di adattamento per la mitigazione ai sensi
delle Linee Guida nazionali, le valutazioni VAS/VINCA e il contributo dell’intervento alla Strategia Regionale
per lo  sviluppo  sostenibile  (SRSVS).  Si  chiede inoltre di  dichiarare,  se  presenti,  quali  siano i  sistemi  di
certificazione  ambientale  in  possesso  degli  Enti  del  Raggruppamento.  Si  chiede  infine  di  valutare  la
resilienza  climatica  delle  operazioni  e  di  tutte  le  misure  che  si  intendono  adottare  per  garantire
l’immunizzazione degli effetti del clima



3.2. Benefici socio economici

Descrivere  le  potenziali  ricadute  sul  sistema  regionale  in  termini  di  sviluppo,  di  indotto  locale  e  di
trasferimento di  competenze.  Descrivere in  particolare se l’intervento comporta la  creazione di  posti di
lavoro  e/o  lo  sviluppo  di  nuove/specifiche  professionalità,  evidenziando  il  numero  di  possibili  persone
impiegate nella progettazione, realizzazione e gestione dell’iniziativa. Descrivere eventuali  altre ricadute
socio economiche che possono essere ascritte alla realizzazione dell’iniziativa. 



4. MONITORAGGIO

4.1. Monitoraggio dell’intervento 

In tale sezione si devono esplicitare le modalità con cui si intende dimostrare di aver raggiunto gli obiettivi,
dichiarati ai fini di richiedere il  contributo, come indicato all’articolo 5.1 “Obblighi del beneficiario” del
Bando.
Il raggiungimento degli obiettivi andrà dimostrato e rendicontato periodicamente. A tal fine si chiede uno
schema dell’impianto del monitoraggio ed un’indicazione delle grandezze misurate nel tempo.
Analisi costi-benefici/costi - efficacia

5. QUADRO ECONOMICO

5.1. Stima dei costi

Dettagliare  i  costi  di  investimento  ammissibili,  previsti  dall’articolo  2.4,  disaggregati  per  le
principali voci di costo. 

INTERVENTO OGGETTO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

n. VOCI SPESE AMMISSIBILI LIMITE MASSIMO AMMESSO A 
FINANZIAMENTO

A) IMPORTO LAVORI, dato dalla sommatoria dei seguenti importi:

A1 Importo dei lavori principali (inerenti le categorie di opere di cui 
all’articolo 2.2)

 €   



A2 Eventuali opere di adeguamento di tratte esistenti per renderle 
coerenti (per tipologia, caratteristiche tecniche e tipologiche) 
con le nuove realizzazioni. Tale voce di spesa deve essere 
chiaramente evidenziata nell’importo lavori (A).

 €  

A3 Eventuali “opere accessorie e strettamente connesse” alla 
realizzazione degli interventi, lettera c) comma 2 dell’art. 2.2, 
Tale voce di spesa deve essere chiaramente evidenziata 
nell’importo lavori.

 €  

A4 Oneri per la messa in sicurezza del cantiere e alla tutela della 
sicurezza e salute degli operatori, nella misura valutata dal 
progettista incaricato.

 €  

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ENTE, date dalla sommatoria dei seguenti importi:

B1 spese per acquisizione delle aree attinenti gli interventi 
ammissibili 

 €  

B2 spese per servizi di ingegneria ed architettura connessi alla 
realizzazione degli interventi (progettazione intervento, 
progettazione partecipata, verifica delle progettazioni, direzione 
lavori, coordinamento alla sicurezza, collaudo / certificato di 
regolare esecuzione)  indagini dirette di natura geologica, 
geognostica, geotecnica, idrologica, naturalistica, DNSH ed 
immunizzazione climatica, nonché per operazioni estensive di 
rilevamento, telerilevamento e prove di laboratorio

 €  

B3 spese per imprevisti ed allacciamenti ai pubblici servizi
 €  

B4 spese  di  cartellonistica  permanente  per  la  pubblicizzazione
dell’agevolazione e per la comunicazione

 €  

C) TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B)

C1 Agevolazione concessa
€  

C2 Somme  a  carico  del  Raggruppamento  ammesso  a
finanziamento di cui la ripartizione tra Enti è la seguente:

€  

Ente
 €  

Ente
 €  

Ente
 €  



6. COERENZA STRUMENTI PIANIFICAZIONE MULTILIVELLO
6.1. Coerenza dell’intervento rispetto agli strumenti di pianificazione multilivello

6.1.1. Piani di mobilità

Indicare eventuali  Piani di mobilità urbana o metropolitana o di equivalenti strumenti di pianificazione
adottati dall’Ente che prevedano specifiche misure finalizzate a promuovere la sostenibilità ambientale. 

6.1.2. Coerenza con pianificazione provinciale, regionale e nazionale

Indicare la coerenza della proposta gli strumenti di pianificazione provinciali, regionali e nazionali



7. GESTIONE PARTENARIALE
7.1. Gestione parternariale

7.1.1 Numero degli Enti associati

Indicare l’elenco degli Enti pubblici associati che partecipano alla domanda di manifestazione di interesse
indicando per ogni Ente se soggetto ad infrazione per emissioni inquinanti

Elenco Enti associati che partecipano alla domanda

7.1.2.Presenza di accordi/ Protocolli tra soggetti pubblici / privati

Indicare la presenza di Accordi/ Protocolli  tra soggetti sia pubblici che privati finalizzati allo sviluppo di
attività economico/commerciali, alla promozione turistica, alla valorizzazione dell’ambiente e del territorio,
nonché alla realizzazione di campagne di informazione/educazione che abbiano attinenza con la mobilità
ciclistica.



8. PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA
8.1. Indicazione per la sicurezza

Indicare la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui si  colloca facendo particolare
riferimento  all’analisi  e  valutazione  degli  effettivi  rischi  naturali  ed  antropici,  nonché   alle  lavorazioni
interferenti. Si chiede inoltre di indicare la stima sommaria dei costi per la sicurezza.

DATA

FIRMA
(Proponente)
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	Casella di testo 3: La ciclovia Corona di Delizie in questo tratto di territorio è un percorso prevalentemente urbano che attraversa le aree periferiche delle due città e unisce i due principali centri industriali della prima cintura nord di torino. Il progetto MoSSSa si sviluppa per dare continuità alla ciclovia  Corona di Delizie  per collegare le due aree industriali del Pescarito e di strada Cebrosa.
L’area industriale di Pescarito è nata all’inizio degli anni 70 del secolo scorso come autoporto e zona produttiva a cavallo dei due comuni. Nonostante la crisi, ancora oggi la grande estensione e l’ elevato grado di accessibilità veicolare ne fanno un’area di particolare interesse soprattutto per il mantenimento del livello di occupazionale e per la possibilità di insediamento di nuove imprese (E’ recente la decisione dell’ azienda del settore aerospaziale Argotech di insediarsi qui).
L’ area strada Cebrosa anch’ essa risale agli stessi anni e su di essa permane l’ insediamento di imprese di livello internazionale quali Oreal, Pirelli Tyre e Giorgio Armani Operation. Di più recente sviluppo è l’ area di Settimo Cielo, sempre sottesa a Strada Cebrosa, dove si sono insediati oltre 50 attività commerciali di vendita di abbigliamento, calzature, elettronica, arredo e complementi, cosmesi. Tra le due aree si sviluppa l’ abitato di Settimo Torinese che in parte viene protetto dal parco intercomunale Tangenziale Verde già finanziato dalla Regione con i fondi di Corona Verde al cui interno si sviluppa il percorso della Corono di Delizie. Il parco Tangenziale Verde è quindi, dal punto di vista ambientale, il corridoio ecologico che unisce il Parco del Po e della collina di Superga al Torrente Stura e al parco della Mandria attraversando un territorio fortemente antropizzato.
Date le caratteristiche ambientali e urbane entrambe i comuni sono parte della riserva della Biosfera Mab Unesco CollinaPO.
Dal punto di vista storico culturale i due comuni  presentano poche ma significative presenze:
A San Mauro troviamo l’ abbazia della Pulcherada recentemente restaurata. L'abbazia sorse su un preesistente insediamento romano risalente al periodo di fondazione di Torino intorno all'VIII - IX secolo e divenne il nucleo centrale del primo centro abitato che si costituì intorno ad essa. 
Settimo fin dall'origine fu favorita dalla strategica posizione geografica, collocata sul tracciato dell'antica strada romana che collegava Torino a Pavia, importante direttrice di scambi commerciali con il capoluogo torinese e il suo territorio. I secoli dal XV al XVII trasformarono profondamente il territorio di Settimo su cui vennero costruiti canali artificiali che favorirono l'attività agricola e, in seguito, l'insediamento delle prime attività produttive. Oggi la parte storico culturale più importante di Settimo è proprio quella della proto industria legata ai mulini: l’ ottocentesco Mulino Nuovo è sede dell’ Ecomuseo nonché centro visitatori del parco del Po.

	Casella di testo 4: Il sistema della mobilità è caratterizzato da un'infrastruttura radiocentrica in direzione di Torino percorsa dalle linee di trasporto pubblico; i collegamenti intercomunali sono presenti solo se attraversati dalle linee convergenti su Torino; tale distribuzione non serve in modo efficiente le aree industriali, facendo emergere chiaramente un deficit rispetto alle necessità di trasporto trasversale dalle zone centrali dell'abitato. 
Il Sistema Ferroviario Metropolitano collega Settimo a Torino con due linee, la sfm1 Chieri/Rivarolo e la sfm2 Chivasso/Pinerolo, con una frequenza ad oggi efficace per soddisfare la domanda di pendolarismo da e verso Torino, mentre il comune di San Mauro non essendo attraversato da linee ferroviarie per il trasposto su ferro da e verso Torino deve utilizzare la stazione di Settimo.
La stazione ferroviaria, movicentro di Settimo, è dotata di due bikepark per il deposito delle bici al coperto e al sicuro e di parcheggio di interscambio ed è direttamente connessa alle ciclovie di interesse regionale.
L’ unica linea di trasporto tra i due comuni che unisce la stazione Stura l’abitato di San Mauro, il Pescarito, la stazione di Settimo e l’ area di strada Cebrosa è la linea 20 la cui frequenza non è però in grado di soddisfare le diverse esigenze dei lavoratori.
Il progetto MoSSSa è suddiviso in due interventi finalizzati al completamento della mobilità ciclabile sistematica che unisce la stazione di Settimo a strada Cebrosa e al Pescarito.
L'intervento 1 sul territorio di Settimo completa il percorso della Corona di Delizie nel tratto San Mauro/Borgaro realizzando lo scavalco sull'A4 in alternativa al percorso previsto dal PRMC di utilizzo del ponte stradale di strada Cebrosa. Il nuovo ponte ciclabile è l'unica soluzione per dare continuità al percorso in quanto, ai sensi del codice della strada, è fatto divieto di  transito ai pedoni e alle biciclette su strada Cebrosa e relativo ponte; le dimensioni e le norme non permettono di realizzare percorsi ciclabili protetti sul sedime della viabilità esistente. Nonostante le condizioni di estrema insicurezza il ponte della Cebrosa viene normalmente utilizzato da pedoni e per recarsi sui luoghi di lavoro.
L’ intervento 2 si caratterizza per realizzare un percorso ciclabile in sede propria e protetta che connette il Pescarito di San Mauro alla stazione ferroviaria di  Settimo, su viabilità caratterizzata da un traffico di mezzi pesanti.
La pista interseca il percorso della linea 20 ed è connessa a piazza Mochino percorrendo le slow street  via Settimo, via Papa Giovanni XXIII, via Boves.
Piazza Mochino è il movicentro di San Mauro in quanto sede di capolinea del TPL, parcheggio di interscambio, di bike-park coperto ed è il crocevia di VENTO e Corona di Delizie.

	Casella di testo 5: Il sistema dei percorsi “  a rete”  completato e incrementato dai due tratti in progetto aumenta la dotazione ciclabile nei singoli Comuni, i percorsi casa lavoro/studio che integrati con il TPL su ferro e su gomma e con gli opportuni servizi per l'utenza ciclistica concorrono al miglioramento della rete ciclabile; rende possibile il collegamento tra nodi di interesse collettivo di carattere sovracomunale; aumenta la dotazione ciclabile di collegamento tra i sistemi dei Parchi urbani e metropolitani per una fruizione capillare del territorio a vantaggio della qualità ambientale e della fruizione turistica del territorio. 
La rete locale di Settimo si dirama all'interno dell'abitato con tracciati in sede propria e protetta e permette di raggiungere, con distanze nella media tra i 5 e i 10km, le principali aree a servizio della cittadinanza. Risultano difficilmente raggiungibili le aree commerciali (Settimo Cielo, Outlet Torino Village) poste a nord del centro. 
Attualmente il ponte di strada Cebrosa, unico scavalco dell'A4, per le caratteristiche strutturali è vietato ai ciclisti e non è possibile modificarne la sezione stradale per ricavare un passaggio ciclabile in sicurezza. Pertanto l'unica possibilità di oltrepassare l'ostacolo della A4 (int. 1) è la realizzazione di uno scavalco ciclabile dedicato alla mobilità ciclistica sia per gli spostamenti casa lavoro sia per quelli cicloturistici. Dalla stazione ferroviaria di Settimo nel centro urbano sarà raggiungibile in sicurezza l'area commerciale "Settimo Cielo" e l'area industriale di strada Cebrosa, percorrendo il tracciato della Corona di Delizie in bici. A più vasta scala questo tassello connette le aree industriali di Gallo Praile in Venaria, Strada del Francese in Borgaro e Torino, Strada Cebrosa e Pescarito in Settimo.
Nell'area a sudovest di Settimo su strada Santa Cristina si uniscono piste esistenti e nuovo tratto a servizio dell'area industriale di San Mauro e del Pescarito fino a raggiungere il Palazzetto dello Sport in San Mauro e la palazzina uffici della Argotec, azienda ingegneristica e aerospaziale che si insedierà a breve. Queste zone saranno dunque raggiungibili dalla stazione ferroviaria di Settimo per mezzo di una rete ciclabile in sede propria, allo stesso modo sarà raggiungibile la stazione Stura del SFM.
Inoltre la rete sarà funzionale alla connessione con i poli attrattori di livello comunale e intercomunale quali ad esempio in Settimo: l'Ospedale Civico, il Palazzetto dello sport, i grandi parchi, l'ASL, le scuole superiori, la Biblioteca Archimede, l'Ecomuseo del Freidano, l'Officina riciclistica, i mercati, Settimo Cielo e le aree industriali.
In San Mauro: il Palazzetto dello sport, il Pescarito, il parco di Pra Granda, l'Abbazia di Pulcherada, il Castelletto (antenna mab), il mercato di piazza Gramsci (candidato Fondi FESR SUA) che sarà riqualificato con inserimento di una portineria di comunità che fungerà anche da punto informazioni per le ciclovie del territori.
	Casella di testo 6: L'intervento proposto non prevede la realizzazione di nuove aree di sosta attrezzate per ciclisti e di parcheggi, reputando sufficiente la dotazione esistente.
Vengono utilizzati i parcheggi di piazza Mochino, movicentro di San Mauro, di piazza Gramsci e di piazza Europa come parcheggi di interscambio.
A Settimo sono utilizzabili come parcheggi di interscambio il recente parcheggio in via Santa Cristina, di attestamento in caso di blocco traffico; il parcheggio dell'Outlet, del parco Castelverde, del campo sportivo di via Torino (campo baseball che ha ospitato gli europei del 2021), del mercato di via Castiglione, di Settimo Cielo, nonché il parcheggio della stazione ferroviaria movicentro della città.
A San Mauro a fianco delle fermate delle linee del trasporto pubblico di piazza Mochino, raggiungibile dalla pista ciclopedonale proveniente da Settimo e da Torino, è stato posizionato un bike-park (progetto intraNET), struttura metallica chiusa al cui interno è possibile parcheggiare fino a 20 bici e il cui accesso avviene tramite tesserino fiscale, con autorizzazione rilasciata prioritariamente a chi possiede abbonamento Formula del trasporto pubblico.
A Settimo un bike-park (progetto intraNET), è stato collocato accanto a quello esistente, di fronte alla stazione ferroviaria e un terzo bike-park appena finanziato dal MASE si trova nel Parco De Gasperi dove è anche presente una piccola ciclofficina ad accesso libero.
La presenza dei bike-park nei pressi della stazione ferroviaria permette agli utenti di lasciare la bicicletta in luogo sicuro al fine del suo utilizzo per il primo/ultimo chilometro.
Nella maggior parte delle aree verdi comunali vi sono attrezzature per la sosta con fontanelle, tavoli, panchine e portabici.
Sul sito del comune di Settimo è consultabile "Verde Settimo" (http://verdesettimo.comune.settimo-torinese.to.it/) sito dov'è possibile trovare tutte le aree verdi e i parchi del comune con la descrizione delle attrezzature presenti, utile strumento per orientarsi nella ricerca di servizi per la sosta.

	Casella di testo 7: San Mauro è un comune di medie dimensioni con circa 19.000 abitanti; 
Settimo è una città di dimensioni maggiori, conta circa 47.700 abitanti.

Ricettività
San Mauro
3 alberghi: 1 zona Pescarito e 1 zona piazza Mochino
2 B&B
8 appartamenti Airbnb
Settimo
4 alberghi
4 appartamenti Airbnb
In entrambi i comuni: esercizi commerciali di alimentari, bar e ristoranti

Aree di sosta attrezzate
Il recupero dell'immobile denominato "Castelletto" costruito negli anni 50/60 del '900 sul lungo Po in zona Sant'Anna/Pescatori, adiacente al percorso Corona di Delizie nel tratto da San Mauro a Torino, è stato finanziato con fondi PNRR ed è in corso di realizzazione.
È stato sottoscritto a febbraio 2024 il protocollo d’intesa per l’ attivazione della prima Antenna sul territorio della Riserva UNESCO MaB CollinaPo, inserita proprio in questo immobile. All’ interno dei punti Antenna MaB verrà promossa la conoscenza, la valorizzazione e la cura del territorio della Riserva attraverso attività di divulgazione, informazione e formazione. Questi hub sono attivati all’interno di spazi accomunati dall’interesse ambientale, paesaggistico e di innovazione culturale e sociale; costruiranno una rete di luoghi connessi, attraverso i quali conoscere e fare esperienza diretta del potenziale unico che ha questo territorio. 
Nelle previsioni sarà inoltre destinato a punto sosta, accoglienza, a servizio di un turismo lento che fruisce dei percorsi ciclopedonali o di pellegrinaggio come la via Francigena e le ciclovie VenTo, Corona di delizie, Po Monviso e Corona Verde.

Servizi al ciclista
Settimo
Ciclofficina - Associazione RiCiClistica Settimese: officina e corsi di riparazione e manutenzione
4 punti vendita bici, ricambi, accessori e officina
San Mauro
3 punti vendita bici, ricambi, accessori e officina
In entrambi sono presenti servizi di prima necessità: farmacie, ambulatori medici, esercizi commerciali

Servizi igienici pubblici
Settimo
stazione ferroviaria, municipio e biblioteca, parco del Po
San Mauro
municipio, biblioteca, Castelletto in corso di realizzazione

Punto rifornimento acqua
Settimo
3 punti acqua SMAT + 88 fontanelle di cui:
2 parco Berlinguer
4 parco Pertini
3 parco De Gasperi
8 parco Castelverde
2 oasi della speranza
11 parco del Po
stazione ferroviaria e aree verdi pubbliche
San Mauro: 
2 punti acqua SMAT, di cui 1 in piazza Mochino
Fontanelle: piazza Europa, aree verdi pubbliche, aree mercatali

Aree servite da Wi-Fi a libero accesso
Settimo
piazze Campidoglio, della Libertà e degli Alpini, Biblioteca Archimede, Ecomuseo del Freidano, Palazzo Comunale, sede Polizia Municipale
San Mauro
piazze Europa e Mochino, Ponte Vecchio (parziale), Biblioteca Via XXV Aprile, Palazzo Comunale

	Casella di testo 8: Il Progetto MoSSSa si compone di due interventi tra loro complementari (di lunghezza complessiva pari a 3.172 metri) che completano e integrano il percorso da e verso la stazione di Settimo Torinese dal Pescarito e da strada Cebrosa creando un percorso senza soluzione di continuità di lunghezza complessiva pari a 14,5 km all’ interno dei comuni.
Intervento 1 
Il percorso in oggetto è inquadrabile come facente parte delle Reti Regionali (2° livello), prende avvio dal tratto di rete ciclabile esistente adiacente alla Sottosezione di Polizia Stradale di via Paganini 60 e termina, dopo aver scavalcato la A4 Torino –   Milano, in prossimità dell’ edificio della Motorizzazione in Strada Cebrosa 27. Le caratteristiche tecniche saranno analoghe a quanto già finanziato e realizzato in passato per i percorsi di Corona di Delizie che scavalcano l’ autostrada Torino-Aosta. In riferimento alle Linee guida progettuali del PRMC il percorso in oggetto è classificabile come Greenway: “  Percorsi locali a valenza ricreativa e turistica, in grado di connettere gli utenti con le risorse del territorio, sia in ambito urbano che rurale". Anche se in questo tratto si sovrappone a percorsi legati alla mobilità sistematica casa-lavoro. Il percorso ha una lunghezza complessiva pari a 465 m di cui 50 m costituiti dal nuovo ponte sulla A4. Pacchetto di fondazione e finitura sono drenanti in modo da  non aumentare la superficie totale esistente di aree impermeabilizzate.
Il nuovo ponte ciclopedonale è una struttura metallica a campata unica analogamente ai ponti realizzati in precedenza per i percorsi di Corona di Delizie. In corrispondenza del punto di congiungimento del nuovo percorso con il percorso esistente a nord della A4 è prevista l’installazione di un contabici funzionale al rilevamento del transito dei veicoli ciclabili. Il contabici è compatibile con il Sistema di Centro IoT della Piattaforma di Mobilità Ciclabile di Regione Piemonte.
Intervento 2 
Il percorso in oggetto è inquadrabile come facente parte delle Reti Locali (3° livello); prende avvio da via Burgo nel comune di San Mauro in corrispondenza del Palazzetto dello sport, svoltando a destra prosegue su corso Piemonte fino a strada Borgata Paradiso superando il confine tra i comuni di San Mauro e Settimo. Si procede quindi su strada Borgata Paradiso svoltando a destra in strada Cascina San Giorgio per poi fiancheggiare via Santa Cristina fino a collegarsi con i percorsi esistenti. Il percorso ha una lunghezza complessiva pari a 2707 m. Il percorso si sviluppa per la maggior parte su strada esistente; la parte ad oggi su area verde ha fondazione e finitura drenanti in modo da non aumentare la superficie totale esistente di aree impermeabilizzate.
In riferimento alle Linee guida progettuali del PRMC il percorso in oggetto è classificabile come  “  Pista ciclabile bidirezionale in sede propria”. In corrispondenza del punto di congiungimento del nuovo percorso con il percorso esistente su via Santa Cristina è prevista l’ installazione di un contabici funzionale al rilevamento del transito dei veicoli ciclabili. Il contabici è compatibile con il Sistema di Centro IoT della Piattaforma di Mobilità Ciclabile di Regione Piemonte.

	Casella di testo 9: 3,17
	Casella di testo 9_2: 119
	Casella di testo 10: Gli interventi proposti mettono a sistema 80km di Corona di Delizie, 32km di rete ciclabile di Settimo e i 7 km di quella di San Mauro per un totale di 119 km su sede propria, connessa direttamente con quello interno alla città di Torino.
La rete esistente sui due comuni è frutto di una programmazione territoriale che ha sfruttato le opportunità di finanziamento di livello regionale e nazionale, ha previsto interventi infrastrutturali e di riqualificazione ambientale a favore del territorio dell'Unione NET. 
L'area è attraversata dalle seguenti ciclovie:
VENTO (nazionale) coinvolge i nostri comuni per circa 10 Km su piste esistenti
AIDA (nazionale) attraversa il territorio di San Mauro e Settimo sfruttando il tracciato di VENTO Canale Cavour (nazionale ) collega Torino e Milano
Corona di Delizie (regionale) coinvolge i comuni dell'unione NET per 25Km di piste esistenti
VELA (metropolitano) connessa a Corona di Delizie in Bici
Asse Torino-Settimo-Brandizzo-Chivasso, Ciclovia per la Mobilità Sistematica di Interesse Metropolitano, percorso integrato con il ’SFM di cui Settimo è nodo di interscambio.
Il tratto in progetto a nord di Settimo è un tassello indispensabile per il completamento della Corona di Delizie che senza la costruzione del ponte ciclabile rimarrebbe interrotta, è l'unica soluzione possibile per il superamento dell'infrastruttura autostradale della A4.
Benché il PRMC individui l'attuale ponte di Strada Cebrosa quale percorso della Corona di Delizie, ai sensi del Codice della Strada e come più volte ribadito da Città Metropolitana la Cebrosa è classificata come strada extraurbana secondaria, pertanto non è permesso il transito di ciclisti e pedoni. In particolare oltre ad essere particolarmente pericoloso per l'intenso traffico di mezzi pesanti e non, le dimensioni del ponte esistente non permettono un restringimento della carreggiata in favore del tracciamento di una pista in sede propria.
Acquisisce funzione di percorso casa lavoro, collega zone industriali e commerciali connotate da un notevole flusso di addetti e utenti, diviene importante congiunzione con la rete del trasporto pubblico ferroviario e su gomma.
La rete ciclabile di San Mauro per le caratteristiche orografiche del territorio si sviluppa nella parte pianeggiante sulle sponde del Po, garantendo in sponda dx la connessione con i servizi pubblici del centro storico addossato alla collina: Municipio, Scuole, Poste e gli esercizi commerciali. Da qui si dipartono i sentieri ciclabili collinari ludico sportivi, destinati ad attività di mountain bike. In sponda sx la rete ciclabile locale garantisce la continuità di VENTO, unendo verso nordovest il  Parco Tangenziale Verde, parte di Corona Verde mentre a sudovest garantisce il collegamento tra il centro abitato e il sistema ciclabile interno a Torino. Il nuovo tratto permette  l'unione degli abitati alle aree industriali del Pescarito, alle aree commerciali e al SFM della Stazione Stura e di Settimo.

	Casella di testo 11: Intervento 1
Il percorso ha una lunghezza complessiva pari a 465 m così suddiviso:
lunghezza tratto a nord della A4: 235 m
lunghezza ponte: 50 m
lunghezza tratto a sud della A4: 180 m
In riferimento alle Linee guida progettuali –   Allegato A –   Piano Regionale della Mobilità Ciclistica il percorso in oggetto è classificabile come Greenway: “  Percorsi locali a valenza ricreativa e turistica, in grado di connettere gli utenti con le risorse del territorio (naturali, paesaggistiche e storico-culturali), sia in ambito urbano che rurale. In tale categoria rientrano i sentieri ciclabili o i percorsi natura, in parchi e zone protette, anche senza particolari caratteristiche costruttive, dove sia ammessa la circolazione ciclabile”. Le caratteristiche tecniche sono analoghe a quanto già finanziato e realizzato in passato per i percorsi di Corona di Delizie (per un totale di km 80). La sezione minima del percorso è quindi di 2,50 m, come finitura superficiale si ha uno spolvero di sabbia su uno strato di stabilizzato a cemento. I rilevati necessari a raggiungere la quota di scavalco della A4 sono formati con materiali riciclati e successivamente inerbiti. Lungo il percorso sono piantumate essenze arboree e arbustive autoctone e a bassa manutenzione. Il ponte ciclabile è un ponte  di III categoria a campata unica di circa 50 m e passerelle laterali da posizionare sul raccordo tangenziale alla autostrada A4 Torino –   Milano. Il piano di camminamento è realizzato con un supporto in grigliato e assi dello spessore di 5 cm in legno larice. Le strutture laterali di sostegno e di ancoraggio delle protezioni laterali sono costituite da profilati scatolari con protezione superficiale costituita da zincatura a caldo e verniciatura. Le protezioni laterali realizzate con pannelli in lamiera forata e 3 serie di tubolari imbullonati ai montanti delle strutture laterali.
Intervento 2 
Il percorso ha una lunghezza complessiva pari a 2707 m 
In riferimento alle Linee guida progettuali –   Allegato A –   Piano Regionale della Mobilità Ciclistica il percorso in oggetto è classificabile come “  Pista ciclabile bidirezionale in sede propria”  ed è protetta dalla sede viaria mediante un cordolo rialzato di larghezza min 50 cm. La larghezza è variabile, mantenendo sempre un minimo pari a 2,50 m. La maggior parte del percorso ha larghezza di 2,80 m, raggiungendo così un livello qualitativo “  buono”   secondo le Linee guida progettuali –   Allegato A –   Piano Regionale della Mobilità Ciclistica. La finitura superficiale è in asfalto e le interferenze con passi carrai e accessi ai parcheggi sono sempre evidenziate con asfaltature di colore diverso, in modo da rendere evidente l’utilizzo promiscuo da parte di cicli e autovetture. Gli incroci principali sono trattati con finitura colorata e sono progettati in modo da minimizzare le lunghezze di attraversamento, creando isole salvagente ove necessario.

	Casella di testo 12: SAN MAURO
•   Realizzazione della pista ciclabile sul canale Cimena tratto San Mauro –   Gassino. POR FESR 2007/2013  misura Corona Verde  

SETTIMO
•   Percorsi ciclabili del Parco del Po e Tangenziale verde - Parco Castelverde.  Fondi derivanti dal Programma di Riqualificazione Urban e Sviluppo Sostenibile del Territorio ex DM 17-05-2001 e DM 10-07-2003; 
•   Realizzazione degli scavalchi ciclopedonali sulla autostrada Torino-Aosta. Fondi derivanti dal Programma di Riqualificazione Urban e Sviluppo Sostenibile del Territorio ex DM 17-05-2001 e DM 10-07-2003; 
•   Pista cilabile del Freidano finanziato con Docup FESR 2000/2006 misura PIA (piani integrati d’ area);
•   “  Nove Biciparcheggi protetti a servizio delle stazioni ferroviarie e dei capolinea delle linee extraurbane", “   Programma Sperimentale Nazionale di Mobilità Sostenibile casa-scuola e casa-lavoro ex D.M. 208 del 20/07/2016 –   Programma Intranet”.
•   Realizzazione Parco Berlinguer e relative piste ciclabili. Fondi POR FESR 2007/2013  misura Corona Verde

PROGETTI REALIZZATI CONGIUNTAMENTE
•   "Realizzazione di tratti delle Ciclovie VenTo e Corona di Delizie in bicicletta a San Mauro T.se e Settimo T.se" a valere sul "Bando per l'accesso ai finanziamenti per interventi Percorsi sicuri (D.D. 3978 del 28/11/2017)"
•   Progetto "BIKE-TO-RAIL Unione NET" - redazione di studi di fattibilità tecnico economica nell’ambito del progetto BIKE-TO-RAIL. Fondi MIT per il PUMS della Città Metropolitana di Torino assegnazione fondi exDD 8353 del 14/12/2023

	Casella di testo 13: Settimo
Palazzetto dello sport “  Pala 200” 
Finanziato con delibera n. 57 dell’ 1 /12/2016 il CIPE ha assegnato al Comune di Settimo i fondi a  valere sulla residua disponibilità delle risorse di cui al Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2007/2013

MU–  CH Museo della Chimica.
Finanziato con DPCM del 6/6/2017 con  fondi del programma di “   Interventi per la riqualificazione sociale culturale delle aree urbane degradate”

Parco Tangenziale Verde –   Riforestazione ambiti Parco del Po e Settimo Cielo
Finanziato con fondi di cui al Decreto del MASE del  9 ottobre 2020 sull’ annualità 2021

Parco Tangenziale Verde –   Raddoppio parco Berlinguer. 
Finanziato con il PNRR M5 C2 I 2.1 Rigenerazione urbana

San Mauro
Riuso e rifunzionalizzazione di struttura del complesso abbaziale “   Pulcherada”   per realizzare il Museo del Territorio
Finanziato con fondi PNRR - M5 - C2 -I2.1 Rigenerazione urbana

Lavori di riqualificazione aree commerciali su Piazza Europa  
Finanziato con fondi ex DGR 53-7056 del 12/06/2023

	Casella di testo 14: Il progetto di pista ciclabile qui proposto è esemplare riproducibile in contesti analoghi grazie a questi elementi:
1. La pista ciclabile è progettata in modo funzionale, tenendo conto delle migliori pratiche di design per la sicurezza e l'accessibilità dei ciclisti di tutte le età e abilità.
2. La pista ciclabile è integrata nel contesto urbano in modo armonioso, facilitando la connessione con altre infrastrutture ciclabili esistenti e offrendo accesso a punti di interesse, aree residenziali, luoghi di lavoro e trasporto pubblico.
3. Il progetto promuove la sostenibilità ambientale attraverso l'utilizzo di materiali ecologici, la riduzione dell'impatto ambientale durante la costruzione 
4. Il coinvolgimento della comunità locale nel processo decisionale e nella progettazione della pista ciclabile è elemento di successo replicabile anche in altre realtà .
5. Il progetto è incluso nei programmi educativi e di sensibilizzazione sulla sicurezza stradale e sull'importanza della mobilità ciclabile rivolti ai cittadini.
8. la collaborazione interistituzionale e il processo concertativo tra enti e imprese è un altro elemento di forza del progetto replicabile anche in altre realtà 

L’  integrazione di questi elementi, tutti presenti in questa proposta fanno di questo  progetto un un modello replicabile per promuovere la mobilità sostenibile e migliorare la qualità della vita nelle comunità urbane.

	Casella di testo 15: SI
Relazione tecnico-economica di sintesi
Cronoprogramma
Tavola 1. Planimetria di inquadramento dell’intervento
Tavola 2. Planimetria “  Poli Attrattori”
Tavola 3. Planimetria “  Bacino di Utenza”
Tavola 4. Planimetria "Sistema della mobilità"
Tavola 5 Stato di fatto "Proposta di intervento"
Tavola 6 Stato di progetto "Proposta di intervento"
Tavola 7 "Servizi per il ciclista"
Calcolo sommario delle lavorazioni per categorie dell’ opera
Piano di gestione e manutenzione del progetto oggetto di richiesta di agevolazione
Certificazione DNSH

	Casella di testo 16: NO
	Casella di testo 16_2: NO
	Casella di testo 17: La pianura padana è tra le aree con la peggiore qualità dell’ aria del pianeta e la Città di Torino da alcuni anni è drammaticamente ai vertici delle graduatorie europee per la peggiore qualità dell’ aria, confermandosi come la peggiore d’ Italia. 
Da queste premesse emerge chiaramente la necessità di politiche indirizzate al miglioramento della qualità dell’ ambiente, della riduzione di emissioni inquinanti e di azioni concrete per migliorare la qualità dell’ aria e il benessere dei cittadini. Tra queste politiche, quella di agevolare una mobilità sostenibile anche negli spostamento casa-lavoro attraverso la realizzazione di una rete capillare di piste ciclabili, strettamente connesse alla rete del trasporto pubblico ferroviario o su gomma è fondamentale. Sul territorio di Settimo sono stati inoltre realizzati, sempre nell'ottica di mitigare gli effetti del cambiamento climatico e dell'inquinamento atmosferico, interventi di neoforestazione su ampie aree pubbliche, poiché la politica di “  piantare alberi” aumentando o migliorando le superfici forestali, soprattutto in prossimità dei centri urbani, risulta tra le più efficaci e facilmente attuabili.

Il progetto MoSSSa, ampliando e connettendo la rete ciclabile intercomunale destinata sia ai movimenti casa –   lavoro sia alla fruizione culturale del territorio, partecipa al raggiungimento degli obbiettivi della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) ed in particolare offre il suo apporto alle seguenti strategie: 

MAS 2 - Favorire la transizione energetica e la mitigazione degli effetti del cambiamento climatico 
Priorità Strategica 2.C: Promuovere e facilitare la conversione dei trasporti e della mobilità in chiave più sostenibile

MAS 5 - Sostenere lo sviluppo e il benessere fisico e psicologico delle persone
Priorità Strategica 5.C: Realizzare educazione permanente alla sostenibilità, promuovere stili di vita sani e l’ attività fisica


	Casella di testo 18: L'estensione dei circuiti ciclabili con finalità turistiche e con finalità di spostamenti casa lavoro, non hanno una convenienza immediata sotto il profilo finanziario in senso stretto, offrono però vantaggi alla collettività per i benefici di sistema che si vengono a generare. Il completamento dell’ anello della Corona di Delizie in bicicletta potrà generare ricavi indiretti connessi alle attività economiche indotte che deriveranno dalla sua realizzazione.
Si possono ipotizzare per gli enti pubblici, proventi derivanti dall'utilizzo dei parcheggi di attestamento in prossimità dei nodi intermodali, dei bike-box di ricovero delle biciclette o la previsione di servizi di bike sharing in corrispondenza degli stessi nodi.
L'utilizzo della ciclovia per il cicloturismo itinerante determina un maggior numero di presenze che utilizzando le strutture ricettive dell'area, visitando le residenze reali e le altre attrattive del territorio determinano un indotto che ha ricadute economiche sul territorio. L'incremento di reddito dell’ indotto è inoltre determinato dai servizi culturali, sportivi, ambientali legati al circuito: ciclo-accompagnatori, noleggio bici e attrezzature per famiglie, guide culturali e naturalistiche, esperti di organizzazione eventi, degustazioni, mostre. 
Si può supporre un minimo aumento occupazionale, difficilmente stimabile numericamente, che andrà a svolgere la propria attività negli ambiti sopra esposti.
La fruizione dei percorsi ciclabili per gli spostamenti casa lavoro e il conseguente utilizzo del mezzo non motorizzato in sostituzione totale o parziale di quello motorizzato, realizza una diminuzione del traffico veicolare verso la città di Torino, verso i centri urbani dei comuni proponenti. Di conseguenza diminuisce il tasso di inquinamento atmosferico, determinato anche da una maggiore sensibilizzazione dei residenti che impiegheranno alcuni tratti o le connessioni per spostarsi in bicicletta anziché in auto.
Non si rilevano costi ambientali né costi sociali connessi alla realizzazione dell’ opera (ad eccezione degli impatti ambientali temporanei e relativi alla realizzazione dell’ infrastruttura).
Il rischio intrinseco maggiore è quello di lasciare incompleto il percorso e vanificare le esternalità positive e l’ indotto che senza l’ opera completa difficilmente scaturirebbero. 

	Casella di testo 19: Per dimostrare di aver raggiunto gli obiettivi  di progetto si utilizzeranno  i seguenti strumenti:
•   Raccolta dati sull'utilizzo della pista ciclabile attraverso l’ installazione di contatori di passaggio di ciclisti lungo la pista ciclabile per registrare il numero di ciclisti che la utilizzano quotidianamente. Questi dati possono essere confrontati con le previsioni iniziali di utilizzo per valutare l'efficacia della pista nel promuovere la mobilità ciclabile.
•   Indagini di soddisfazione degli utenti da condurre sul territorio per raccogliere feedback dagli utenti sulla qualità della pista ciclabile, sulla sicurezza, sull'accessibilità e su eventuali aree di miglioramento. 
•   Analisi dell'impatto sul traffico: attraverso l’ uso dei portali in dotazione alla polizia municipale è possibile mettere in relazione l'impatto dell’ uso della pista ciclabile  e l’ andamento del traffico in entrata e in uscita dai centri urbani 
•   Valutazione dell'educazione e della sensibilizzazione: durante le normali attività di educazione stradale che si svolgono nelle scuole saranno proposti  dei test di conoscenza prima e dopo l'implementazione di programmi educativi sulla sicurezza stradale e sull'uso della pista ciclabile. 
•  L’ analisi degli effetti ambientali verrà condotta attraverso la stima di CO2 risparmiata grazie all'uso della bicicletta anziché dei veicoli a motore. 

	Casella di testo 20: 3.110.401,00   
	Casella di testo 20_13: 
	Casella di testo 20_2: 
	Casella di testo 20_3: 160.600,00
	Casella di testo 20_4: 110.000,00   
	Casella di testo 20_5: 453.814,00
	Casella di testo 20_6: 
	Casella di testo 20_7: 163.185,00   
	Casella di testo 20_11: 3.000.000,00
	Casella di testo 20_12: 1.000.000,00
	Casella di testo 20_8: 600.000,00 Settimo
	Casella di testo 20_9: 400.000,00 San Mauro
	Casella di testo 20_10: 
	Casella di testo 21: Piano Urbano del Traffico (PUT)
Settimo Torinese
Presenza: [SI ]
Documento: Piano Urbano del Traffico. Aggiornamento anno 2021 
 Atto di adozione: Deliberazione della Giunta Comunale n. 192 del 14/09/2021

San Mauro Torinese
Presenza: [NO]

Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città Metropolitana di Torino
Presenza: [SI]
Documento: PUMS Città Metropolitana di Torino
 Atto di adozione: Approvazione della proposta di piano ai sensi del DL 16 dicembre 2016, n. 257 e del Decreto MIT del 4 agosto 2017; Atto n. 42 del Consiglio Metropolitano di Torino del 20/07/2022

Piano della Mobilità Ciclistica - Biciplan della Città Metropolitana di Torino
Presenza: [SI ]
Documento: Biciplan della Città Metropolitana di Torino

	Casella di testo 22: Il progetto MoSSSa è coerente con gli obbiettivi e le indicazioni dei seguenti piani:

LIVELLO NAZIONALE 
PIANO GENERALE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA
IV.2.1 OBIETTIVO STRATEGICO (OS1): aumento della quota di spostamenti in bicicletta
Realizzare un significativo incremento della quota di spostamenti in bicicletta della ripartizione modale interna delle città.
OBIETTIVI SPECIFICI (OSP_2): INCENTIVAZIONE DELLA MOBILITÀ CICLISTICA URBANA
OSp_2.1: favorire la realizzazione di un sistema di mobilità ciclistica di livello urbano e metropolitano
OSp_2.2: incrementare il numero di utenti che utilizzano la bicicletta

LIVELLO REGIONALE 
PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
Strategia 3.
 Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica 
La strategia è finalizzata a rafforzare la coesione territoriale e lo sviluppo locale del nord-ovest nell’ ambito di un contesto economico e territoriale a dimensione europea;
Obbiettivo 3.1. Riorganizzazione della rete territoriale dei trasporti, della mobilità e delle relative infrastrutture: 3.1.7 Promozione della mobilità ciclopedonale 

LIVELLO METROPOLITANO
PIANO STRATEGICO METROPOLITANO
Asse 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile
Obbiettivo: Cogliere l'occasione della trasformazione dei cicli della pendolarità casa-lavoro per migliorare la connettività e l'accessibilità al e del territorio metropolitano, innestando sulla rete radiocentrica del ferro, potenziata, un reticolo di mobilità locale alle diverse scale che abbia nelle stazioni nodi di scambio modale e di servizi. Promuovere così lo spostamento con i mezzi pubblici, in bicicletta e a piedi e la qualificazione dello spazio pubblico nei contesti di urbanizzazione recente.

	Casella di testo 21_3: Comune di Settimo Torinese
Comune di San Mauro Torinese
tutti gli enti associati sono soggetti ad infrazione per emissioni inquinanti
	Casella di testo 21_2: NO
	Casella di testo 23: Le lavorazioni relative all’ intervento 1 in Settimo Torinese possono essere raggruppate nelle seguenti macro fasi: allestimento del cantiere e compartimentazioni, opere di scavo, opere di getto del calcestruzzo armato, opere in acciaio (ponte ciclabile), opere di realizzazione percorso ciclabile, opere a verde, opere di finitura e ripristini asfalti, dismissione del cantiere.
Per l’ intervento in oggetto, in particolare si evidenzia la necessità di: definire la programmazione delle lavorazioni e la disposizione delle attività di cantiere per limitare l’interferenza con gli accessi alla Sottostazione di Polizia Stradale di via Paganini 60, pianificare la chiusura del traffico autostradale necessaria al montaggio e al varo del ponte metallico, consentire le operazioni che si svolgono negli scavi in condizioni di sicurezza, consentire le operazioni che si svolgono in quota in condizioni di sicurezza, consentire le operazioni di posa del ponte in condizioni di sicurezza, accertarsi dell’esatta ubicazione delle condotte e dei servizi interrati.
Nella fase di progettazione esecutiva dovrà essere valutato il rischio di presenza di ordigni bellici inesplosi in relazione alle lavorazioni di escavazione previste. In fase di cantiere dovranno essere opportuni accorgimenti (recinzioni) per evitare l’interferenza del cantiere con l’ ambiente esterno e il cantiere dovrà essere segnalato in conformità al codice della strada per consentire il transito degli utenti in sicurezza.

Le lavorazioni relative all’ intervento 2  in Settimo T.se - San Mauro T.se possono essere raggruppate nelle seguenti macro fasi: allestimento del cantiere e compartimentazioni, opere di scavo sul verde (nei tratti finali del percorso); opere di realizzazione percorso ciclabile; opere di realizzazione segnaletica orizzontale e verticale; opere di finitura e ripristini asfalti; Dismissione del cantiere.
Per l’ intervento in oggetto, in particolare si evidenzia la necessità di: definire la programmazione delle lavorazioni e la disposizione delle attività di cantiere per limitare l’ interferenza con gli accessi alle attività produttive presenti sulla via, accertarsi dell’ esatta ubicazione delle condotte e dei servizi interrati.
Nella fase di progettazione esecutiva dovrà essere valutato il rischio di presenza di ordigni bellici inesplosi in relazione alle lavorazioni di escavazione previste. In fase di cantiere dovranno essere opportuni accorgimenti (recinzioni) per evitare l’interferenza del cantiere con l’ambiente esterno e il cantiere dovrà essere segnalato in conformità al codice della strada per consentire il transito degli utenti in sicurezza.

	Casella di testo 24: 
	Casella di testo 24_2: 


